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Si susseguono sui quotidiani notizie di cronaca del tipo:

- a Verona due ragazzi di 14 e 17 anni bruciano un marocchino clochard dentro la sua auto… per noia. 
Il poveretto era stato operaio, poi avevano chiuso la fabbrica; ora viveva in auto da mesi, non recava disturbo ad alcuno, anzi era ben visto nel quartiere…. e due stronzetti di ragazzi lo seviziano per mesi e alla fine “per noia” gli danno fuoco…


Il Tribunale praticamente li assolve; se il 17enne si comporterà bene… per tre anni… tutto sarà dimenticato e perdonato. 

Bene! Bravo giudice! 
A me non sta affatto bene questa decisione.

E’ una sentenza che aiuterà a educare i ragazzi capire che cosa è bene e cosa è male… ?

Possiamo commettere autentici gesti criminali che poi verranno passate per ragazzate… e per le quali è possibile chiudere un occhio!? .


Come glielo facciamo capire a queste giovani generazioni che mancano di base morale che certi gesti sono omicidi, crimini e loro dei delinquenti!?
- Sono due gemelli albanesi in tutto somiglianti e operano tra il Piemonte e il Veneto, scorrazzano con auto rubate, rapinano persone e locali… ma siccome si assomigliano perfettamente, il Giudice non sa chi punire… Quindi liberi di fare i delinquenti.
Bravo Giudice, tu sì che hai capito !

E perché non punirli entrambi?

- A Pisa, mentre tutti gli alunni delle scuole sono ad una manifestazione per le strade, una ventina di loro incappucciati restano dentro devastando ambienti e struttura, sporcando ovunque, rubando i computer, rompendo mobili e danneggiando libri e documenti…  Con la scusa:

Vogliamo migliorare la scuola, il preside non ci ascolta: che dobbiamo fare?». 
Chiaro! Si distrugge la scuola! Che cosa si può fare diversamente?
Ed ecco perché hanno spaccato tutto, letteralmente. I

Comunque tranquilli: non è successo nulla… tutti liberi, riconsegnati ai rispettivi genitori; sono gesti goliardici… si capisce…  
Anche questa è una maniera per dare spazio alla “libera iniziativa”, “all’originalità giovanile”, “all’esuberanza scolastica”… fino a permettere gli atti vandalici a danno della collettività…. 

Punizioni!? 
Ma scherziamo!?
Non se ne parla; appunto per non coartare lo spirito d’iniziativa di tanti bravi ragazzi !

- A Ladispoli (Civitavecchia) un giovane, Marco Vannini, viene colpito da un colpo di pistola in casa delle fidanzata sparato dal padre della fidanzata stessa; il Pronto Soccorso viene allertato un’ora e mezza dopo il misfatto? 

Chissà perché una pistola carica deve girare per la casa o come si è soliti divertirsi in famiglia e tra fidanzati… in questi tempi) !

Il giudice condanna l’uomo che aveva sparato a 5 anni.

Con le attenuanti, buona condotta, amnistie e concessioni varie… probabilmente non andrà neppure il galera.

Io non voglio la galera per alcuno; tuttavia queste sentenze all’acqua di rose non è giustizia… è più un “fai da te” della Giustizia… sembra che nulla sia importante… neppure una vita umana.
Ipotesi:

- Se rientrando a casa, ti trovi davanti un rapinatore… rischi sicuro un infarto…
ma se riesci a superare quei momenti:

non fare nulla, non gridare per non favorire una reazione del ladro, non difenderti, non prendere alcuna arma, non menare le mani e magari i pugni, non chiuderlo in ripostiglio… 
perché qualsiasi cosa tu possa fare si ritorcerà contro di te… 


Probabilmente, se il ladro è un tipo un po’ carogna… e niente di strano se lo è veramente, ti potrebbe citare in Tribunale e rischi che dovrai pagargli i danni del sequestro o per avergli strappato la giacca o mostrerà qualche livido di cui è sempre cosparsa la faccia.… perchè lui era entrato in casa tua solo per bere un po’ d’acqua o usare i tuoi servizi igienici…
Il Giudice probabilmente gli darà ragione… e tu dovrai pagare tutte le spese del tribunale, dell’Ospedale dove è ricoverato e della tua porta di casa scassinata!
- Gang di ragazzi organizzati che terrorizzano vicini di casa o altri coetanei, spesso il quartiere… mezza città (succedeva anche alla Guizza a Padova) e restano comunque pressochè impuniti… per anni, creando un clima di paura tra le persone perbene che si vedono impossibilitate a reagire e non si sentono difese.

Ci si augura che prima o poi questa gang commetta qualche rapina o violenza più grave del solito e qualcuno denunci… a suo rischio…

Di solito, anche quando, se va bene, riescono a prenderli, questi teppisti passeranno per la caserma dei Carabinieri…

il Comandante farà loro una tiratina di orecchi con un buffetto sulla guancia…

poi verranno per l’ennesima volta affidati ai genitori… che sono  i primi responsabili della loro diseducazione… e…

potranno continuare a delinquere; perché non ci sarà mai un Giudice che prenda il suo “mestiere” sul serio e “faccia giustizia”, difendendo la causa del debole e delle persone perbene.

Non parliamo poi di violenze fisiche e intimidazioni (il famoso bullismo) quotidiane, di ragazzi su coetanei, adulti e anziani… A mio avviso tutti reati gravi che raramente vengono puniti.

I giornali ogni giorno ci riferiscono questi episodi incresciosi, che solitamente possono perpetrarsi per mesi e anni; ma sono tuttavia solamente la punta di un weisberg molto più diffuso e presente nella scuola e nel mondo dei giovani, in città e nelle periferie, nelle discoteche e nelle scuole. 


Fintanto che questi reati, per me gravi, non saranno sanzionati adeguatamente, con punizioni esemplari che possano far testo e dare un esempio, indicando delle linee di comportamento etiche precise non derogabili… continueranno a guastare la nostra vita sociale; anzi prenderanno anche più piede e si allargheranno.

Questo atteggiamento dei Giudici, che fanno i “buonisti” sulla nostra pelle e di quanti (genitori, educatori, insegnanti, psicologi, preti…) trovano tutte le scuse per giustificare un comportamento immorale e violento, è detestabile e da rivedere.

Non me la prendo con i ragazzi o i giovani che delinquono, spesso non sanno quello che fanno, ma con quanti chiudono un occhio o anche tutti e due su fatti di violenza.


Siamo stati tutti ragazzi e abbiamo tutti combinato delle fesserie, compiuto gesti di cui oggi ci pentiamo; ma certi atteggiamenti o parole sfottenti: “Tanto tra mezzora veniamo fuori” dicevano ai Carabinieri i ragazzi di Como…  non ci saremmo mai sognato di pronunciarle.

I ragazzi di Como (una gang di 20 teppisti tra i 14 e i 17 anni) erano talmente assuefatti alle rapine e alle violenze da portarne a termine anche tre in un solo giorno.


Tutti li conoscevano in città… ma nessuno si è permesso di fermarli…  Vediamo se ora che i giornali ne hanno parlato e qualcuno ha denunciato, un Giudice non metta qualche puntino sugli i.

Se i genitori non sono presenti o non sono in grado di educare; se la scuola ha altri scopi che formare i ragazzi, se i Servizi sociali quando arrivano… arrivano tardi, se con i giovani la Chiesa ha già perso il treno da tanto tempo,… chi può mettere un limite e indicare i confini o i paletti di un comportamento sociale idoneo… se non le Forze dell’Ordine e la Magistratura?

E se questa è pure assente o debole… è la nostra società che ne risente:

sembra che tutto sia lecito anche quello che è proibito!.

In una società “civile”, se vogliamo evitare che vada allo spando, al “si salvi chi può”, qualcuno che ha “potere” deve indicare delle linee di comportamento, ed esigerle con le buone o con le cattive; specie per quanti quelle linee non le vedono, fa loro comodo non vederle e comunque non vogliono rispettarle..
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